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Il 20 ottobre 2016 è venuto a mancare Augusto Palmonari, profes-
sore emerito dell’Università di Bologna, a lungo professore ordinario di 
Psicologia Sociale. Durante la sua carriera ha ricoperto importanti ruoli 
istituzionali fra cui la Direzione della Scuola di Servizio Sociale IRESS di 
Bologna dal 1973 al 1977, il ruolo di Coordinatore del Dottorato di Ri-
cerca in Psicologia, il ruolo di direttore del CIRUP (Centro Interdipartimen-
tale di Ricerca Università per la Pace dell’Università di Bologna). Palmo-
nari è stato uno dei maggiori rappresentanti della Psicologia Sociale ita-
liana, amico e collega di prestigiosi ricercatori internazionali, quali Tajfel 
e Moscovici, sensibile e attento alle ricadute della ricerca psicosociale in 
ambiti pratici e in contesti clinici.

In seno alla casa editrice Il Mulino Palmonari ha avuto un ruolo di 
primo piano per lo sviluppo del settore psicologico come membro del 
gruppo di lavoro di Psicologia, componente del Consiglio editoriale, so-
cio dell’Associazione il Mulino, fondatore della rivista «Psicologia sociale». 
Aperto a nuovi sviluppi della Psicologia ha avuto un ruolo di primo piano 
anche nel caldeggiare la nascita di «Psicologia clinica dello sviluppo» del 
cui Comitato di Redazione è stato membro per più di 15 anni. In seno 
alla rivista, Augusto è stato fra i membri che hanno rappresentato e pro-
mosso gli ambiti di ricerca della Psicologia Sociale che hanno particolare 
rilevanza per la Clinica dello Sviluppo. La redazione tutta della Rivista gli 
è grata per il contributo attento e discreto offerto in tutti questi anni e lo 
ricorda con affetto.


